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Cassazione. Lo statuto della società può prevedere che l'attività sia gratuita Corte Ue. L'attività in Italia da più di sei mesi dà diritto agli Anf 

Per chi amministra 
gettone non dovuto 
Giampiero Fatasca 

Il compenso dell'ammini­
stratore è un diritto disponibile 
e, come tale. lo statuto sociale 
può prevedere che l'attività sia 
svolta gratjs; l'insussistenza di 
tale diritto è rafIonat. dalla na­
tura del rapporto cbe lega l'am­
ministratore con la società, in­
compatibile con un legame con­
trattuale tra le parti, 

La Corte di cassazione con­
ferma (sentenza 15382/ 2017 
depositata ieril gli indirizzi pre­
valenti di legittimità in tema di 
compenso degli amministrato­
ri, applicando anche- per la pri­
ma volta -la ricostruzione rivo­
luzionaria. operata dalle sezioni 
unite (con la sentenza 
154512017) io tema di natura del 
rapporto che lega l'amministra­
tore alla società. 

La sentenza conclude una 
controversia promossa da un di­
rettore amministrativo di una 
società che ba convenuto in giu­
dizio l'aziendaallo scopo di otte­
nere il pagamento del compen­
so per l'incarico di amministra-

tore unico svolto per l'azienda. 
La Corte, confermando gli 

orientamenti prevalenti della 
giurisprudenza di legittimità, ri­
getta questa domanda, ricor­
dando che seppure l'ammini­
stratore di una società, con l'ac­
cettazione della carica, acquisi­
sce il diritto a essere 
compensato per le presta~ioni 
svolte, tale diritto può essere li­
beramente rinunciato dal pro­
fessionista, oppure può essere 
derogato da una clausola dello 
statuto sociale, la quale può con­
dizionare il diritto al pagamento 
del compenso al conseguimen­
to dì utili, oppure può sancire la 
completa gratuità deU'incarico, 

La sentenza avvalora tale let­
tura, facendo leva anche sulla 
recente pronuncia delle sezioni 
unite, che hanno precisato che 
l'amministratore è un organo 
della società al quale sono affi­
dati poteri gestori e, come taJe, 
non è legato da un rapporto COD­

trattuale tra le parti. 
La decis ione chiarisce che 

non si potrebbe riconoscere un 

diritto al compenso neppure ac­
cogliendo unJinterpretazione 
opposta a quella delle sezioni 
unite, 

In particolare, anche ove il 
rapporto tfa l'anllmnistratore e 
la società fosse ricostruibile co­
me un rapporto di collaborazìo­
ne coordinata e continuativa (io 
base all'articolo 409 del codice 
dì procedura Civile), non sareb­
becomunq'leapplicabile ilprin­
cipio (sancito dall'articolo 36 
della Costituzione) della retri­
buzione proporzionata e suffi­
ciente, in quanto tale precetto 
costituzionale è vincolante solo 
per il lavoro subordinato. 

Allostessomodo,ladecisione 
esclude la sussistenza di un di­
ritto inalienabile al compenso 
'anche se il rapporto che lega 
l'amministratore alla società 
fosse configurabile - come in 
precedenza escluso dalle se~io~ 
ni unite - come una prestazione 
di lavoro autonomo. 

Pure in questo caso, conclude 
la Corte, non sussisterebbe un 
diritto al compenso, in quanto 
l'onerosità non costituisce un 
requisito indispensabile dell'at­
tivirà di lavoro autonomo, ben 
potendo legarsi tale prestazione 
con la gratuità (come chiarito 
dalla sentenza 2769/2014). 

Asseglli agli stranieri 
con permesso di lavoro 
Manna Castellaneta 

Gliassegnifamlliari devono 
esser-e concessi anche ai cittadi­
niextra Ue titolari di un permes· 
so unico di lavoro. Nel segno del 
principio della parità di tratta­
mento, stabilito dalla direttiva 
20ll/98 relativa a una procedura 
unica di domanda per il rilascio 
di un permesso unico che con­
sente aìcinadini di Paesi terzìdi 
soggiornare è lavorar:e nel terri­
torio di uno Stato membro, rece­
pita io Italia con Dlgs n, 40/2014, 

Lo ha stabilito la Corte di giu­
stizia dell'Unione europea coo 
la sentenza depositata ieri (cau­
sa C-449/16) con la quale, in so­
stanza, gli eurogiud.ici" hanno 
dato torto aIl'Inps che ha appli­
cato una normativa interna oon 
conforme all'atto Ue, 

Q)Jesti i fatti; Una cittadina d.i 
un Paese terzo, residente aGe· 
Dova e titolare di un permesso 
unico di lavoro di durata supe­
riore a sei mesi, aveva chiesto, in 
quaoto madre d.i tre figli mino­
reoni, gli assegni familiarLLe au­
torità nazionali avevano respìn~ 

to l'istanza perch~ sostenevano 
che il beneficio degli assegni fa­
miliari doveva andare unica­
mente a vantaggio dei titolari di 
unpermessodisoggiornodilun­
goperiodo.Ladonna,così.aveva 
citato in giudizio il Comune di 
Genova e l'Inps, sostenendo che 
fosse stato violato il principio di 
non discrimina2.ione. Il tribuna­
le aveva dato torto alla donna, 
mentre la Corte di appello, pri­
ma decidere, ha chiamato in aiu­
to gli eurogiudici, 
, Prima di tutto, la Corte d.i giu­
stizia ha qualificato gli assegni 
familiari tra le prestazioru di si­
curezza sociale rientranti nelle 
prestazioni familiari secondo 
l'articolo 3 del Regolamento n. 
88312004 relativo al coordioa­
mento dei sistemi di sicurezza 
sociale. Questo perché si tratta 
di prestazioni attribuite ai be­
neficiari senza alcuna conside­
razione delle esigenze persona­
li e prescindendo da valutazioni 
individuali o da esigenze speci­
fiche del richiedente, Detto 
questo, gli eurogiudici sono 
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Comunicato sindacale 

In data ' 5 giugno 2017 le RSU 
del Gruppo il Sole 24 Ore assi­
stite dalle rispettive Segreterie 
nazionali, si sono incontrate 
con i massimi vertici aziendali 
assistiti dalia Fieg, per d.iscute­
re il piano di riorganizzazione 
in presenza di crisi, presentato 
dall'azienda il9 giugno us. 

Le organizzazioni sindacali, 
con grande senso di responsa­
bilità, sempre più difficile da 
avere visti i comportamenti che 
il management precedente ha 
avuto fino ad un recentissimo 
passato, hanno dato, per l'enne­
sima volta, la loro disponibilità 
a discutere sulle azioni di riS3-
namento e su un nuovo assetto 
dell'azienda, 

A fronte di · una richiesta 
azienda.le di riduzione struttu­
rale del costo del lavoro del 
30% entro il primo semestre 
del 2019, i.n alternativa alla in­
dividuazione di 236 esuberi su 

un tot.le di 789 Ulutà, le rap­
presentanze sindacali hanno 
propostofattivamenteaiverti­
ci del Sole 24 Ore, l'utilizzo d.i 
una serie di strumenti utili alla 
riduzione del costo del lavoro 
e dei relativi esuberi quali ad 
esempio: 
• il mancato rinnovo dei con­
tratti a termine e in sommini­
strazione 
• l'abbattimento pressoché to­
tale deile consulenze esterne e 
de lle collaborazioni 
• il ricorso generalizzato al 
part time facoltativo c al lavoro 
agile 
• un piano condiviso d1 incen­
tivi all'esodo 
• un piano dismaltimento del­
le ferie residue 
• un piaoodi internalizzazione 
di attività oggi esterne 

Inoltre, è sta ta data la dispo­
nibilità a ll 'applicazione di 
contratt i di solidarietà anche 

oltre ladatadì giugno 2019 per 
poter intercetta,re eventuali 
lavoratori che avessero nel 
frattempo maturato i requisiti 
per accedere a forme di pre­
pensionamento. 

A fronte di questa estesa di­
sponibilità, il Siodacato unita­
riamente ha chiesto principal­
mente che: la sede di Trento 
nonvenissechiusaechele fosse 
applicata la stessa percentuale 
d.i solidarietà delle altre sedi. 

Le r iduzioni di costo de l la­
voro già effettuate dall'azienda 
e quelle che saranno effettuate 
nel corso del piano siano esat­
tarne l1 te quant ifica te cuti lizza­
te per diminuire contestual­
mente le percentuali di con­
tratto di solidarietà. 

Ultima ma più importante, 
l'impegno testuale dell'azienda 
a gestire solo in maniera non 
traumatica, anche con l'utilizzo 
di ammortizzatori sociali oltre 

giugno 20l9, eventuali esuberi 
che a queUa data dovessero an-I 
cora essere presenti. 

A queste legittime richieste, 
l'azienda non ha dato U,na rispo­
sta positiva, anzi. nella giornata 
di oggi (21 giugno), io maniera 
unilatera.le, adducendo u na 
non verìtiera indisponibllità 
sindacale ha aperto una proce­
dura di CIGS per un totale di ZIO 

esuberi. 
Per contrastare tale decisio­

ne le Segreterie Nazionali apro­
no lo stato di agitazione io tutte 
le unità produttive e indicono 
un primo giorno di sciopero da 
effettuarsi venerdì 23 su·sabato 
Z4giugno p,v, 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 
SLC·CGIL 

Watter Ptlato 
FISToI·CISL 

Lufgi Pezzin! 
UILCOM·UIL 

Roberto D1 Francesco 

Comunicato dell'edftore 

Nel COrSO delle riunioni del 
15 e ,6 giugno u,s" l'Azienda ha 
illustrato alle Organizzazioni 
Sindacali. la propria disponibi­
lità ad un percorso negoziato 
per la gestione deila riorganiz­
~ione in presenza di crisi per 
il personale nongiomalistico, 

Dopo ampio confronto, le 
parti,purdandoattodegliavan­
zamenti registrati al tavolo, non 
sonoriusciteatrpvareunasolu­
zionecomplessivacondivisasu 
alcuni punti del piano, 

L'Azienda, preso atto di tale 
impossibilità e della inderoga­
bilità dei tempi per l'avvio del 
piano al fine di conseguire il ri­
sà.Damento aziendale. ha avvia­
to le procedure amministtative 
per il riconoscimento delle mi­
sure d.i iotegrazione al reddito, 
auspicando comunque che nel-. 
la fase amministrativa della 
procedura si possa anivare ad 
un accordo. 

passati a considerare la possibi­
lità, per le autorità nazionali, di 
iQ.vocare deroghe al principio 
generale aUa base'della diretti­
va 201.1198 ossia la parità di trat­
tamento che obbliga gli Stati 
membri a garantire ai tito lari 
del permesso unico di lavoro, 
cittadini di Paesi extra Ue, glias­
segni per i nuclei familiari nei 
quali ci sono figli minorenni. 

Ladirettiva-osservaJaCorte­
precisato il principio generale di 
non discriminazione, ammette 
deroghe che permettono di cir­
coscrivere in un perimetro più 
ristretto il principio di parità di 
trattamento. Ma le deroghe scat­
tanosolosegliorganicompeten­
ti dello Stato membro interessa­
to «abbiano chiaramente 
espresso l'intenzione di avvaler­
si» di questo beneficio e solo nei 
limiti fissati dalla direttiva che 
ammette la possibilità di dero­
ghe per i cittadini diSta ti terzi au­
torizzati" alavorare per un perio­
do non superiore a sei mesi. Una 
sceltacbel'Italianonavevafatto. 
Conlaconseguenzacbeilprinci­
pio della parità d.i trattamento 
opera a tutto campo e che le nor~ 
me luterne che limitano il bene­
ficio degli assegni ai titolari di 
soggiorno di lungo periodo non 
sonO compatib ili con la direttiva. 

GAZZETTA UfFICIALE 
Moduli per garanzia 
a seguito di sentenza 
È stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale di ieri il 
decreto direttoriale del 
ministero delle Finanze 
contenente i modelH da 
utilizzare per prestare la 
garanzia per l'esecuzione 
delle sentenze di condanna 
a favore del contribuente. 
l modelli messi a 
disposizione sono 
tre: quello di polizza 
fideiussoria o di 
fideiussione 
bancaria; quello per 
l'assunzione di obbligazione 
di pagamento da parte della 

_capogruppo o 
controllali te; quello per la 
costituzione di deposito 
vincolato in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato. 

, 

prenditorìalità pr.ofessiona­
le, (Tra l'altro, molte nostre 
eccellenze science oriented 
sono guidate da imprendito­
ri che vengono dal mondo 
delle profess ioni tecno­
scientifiche), 

L'iter seguito dalla legge 
sulla concorrenza e l'apertu­
ra dei mercati ha rllanciato jJ 
dibattito sulle profe'ssioni, 
ma si è anche ingoiato 804 
giorni di modifiche loSenato 
prima di tornare,. perdendo 
pezzi, alla Camera. Anche il 
J obs act dellavoro au tonornO 
(legge 81/2017) ha sollevato il 
dibattito sul mondo autono­
mo e professionale nei ter­
mini di sua tute la, in riferi­
mentO aIi'articolo 36 della 
Costituzione, che riguarda i 
diritti di tutti i lavoratori,.a 
prescindere dalla divisione 
sociale dci lavoro, fra dipen­
denti e ind.ipendenti. La leg­
ge 81 è il prodotto de l frago­
roso impatto della crisi eco­
nomica sulle attività profes­
sionali. Pensate a quelle 
legate all'edilizia che ha subj­
to un crollo del fatturato, Dal 
2000, ricorda Andrea Gold­
stein, le profeSSioni haJUlo 
perso un 30% di valore ag­
giunto per addetto, Le len­
zuola te di liberaH.zzazione 
hann o creato effetti collate­
rali distorsivi, dovuti soprat­
tutto all'abolizione di tariffe 
minime, con il risultato acu­
niinato di un diffuso preca~ 

DIPARTIMENTO FINANZE 

Ordinì p~~fu;si'o-;';iCla""~o~ 
correDZa, in presenza di inte­
ressi sociali rilevanti, do­
vrebbe riguardare di più la 
qualità della prestazione, de l 
servizio che non il suo prez­
zo, Nellarealtà, laqualitànon 
è sempre un driver in settori 
professionali in cui il merito 
(che ha tra i principali ingre­
dienti la competi:z:ione) non 
sempre è riconoscìuto: 

In conclusione, la lotta ai 
corporativismi. al pari di 
quella contro gli eccessi 
campanilistici e particolari­
stici, in Italia richiede deci~ 
sioni importanti che riguar· 
dano delicati gangli s tatali e 
assetti di consenSO duri da 
modificare. Per questo resta 
difficile contemperare istan­
ze professionali e mercato 
come avviene ne i paesi del 
nord-Europa dove le profes­
sioni sono da tempo libera­
lizzate, C'è dunque un sof­
tware mentale e cuI turale di 
cui i nostri giovani dovranno 
sbarazza.rsi se vogliono nuo­
tare nel mondo globale , 

fllI. rPIIOlWl1OME ItISEllV~ T~ 

11 dibattito 
L'intelVento di Cariò Carboni segue 
quelli di Marina Ca lderone 
(pubblicalo sul Sole 24 Ore del 20 
giugno), Paolo Feltrin (18 giugno), 
Marcello Clarich (16 giugno), Guido 
Alpa (15 giugno) eAndrea 
Goldstein che il 14 giugno ha 
apertoli dibaltilo su lle professioni 

Immobili condotti in locaiione, 
cosÌ la dichiarazione per la Tasi 
Con risoluzione n. 4/DF di ieri il 
Dipartimento delle finanze 
fornisce chiarimenti sulla 
compilazione della 
dichiarazione telematica Tasi di 
enti non commerciali e persone 
fisi che se occorre dichìarare 
immobili 'Condotti in locazione. 
Per la Tasi non è stato mai 
approva to un modello in quanto 
il Dipartimento, circolare n. . 
2/DF del 3 giugno 2015, non lo ha: 
ritenuto necessario, 
considerato.chc, secondo la tesi 
rrùnisteriale.le informazioni 
necessarie al Comune per il 
controllo e l'accertamento per 
lmu e Tasi, sono identiche. 
Nella risoluziooe il Mef aff,onta 
un problema "tecnico". Le 

procedure di controllo 
"bloccano" l'invio in caso di 
mancata compilazione di alcuni 
campi, come quello relativo alla 
«percentuale di possesso». In 
teoria, il locatario dovrebbe 
indicare la percentuale di 
possesso paria "o", mala 
procedura non riconosce 
questo valore, L'inghippo per il 
Mef può essere risolto 
indicando la percentuale di 
possesso "100" e inserendo nel 
campo annotazione la frase che 
evidenzia che l'unità 
immobiliare è condotta in 
locazione e che ai fIni Tasi"% 
poss" è da intendersi "% 

applicaz, i!l'posta", (Pasquale 
Mirto) 
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